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Intervento eseguito dallȅÈquipe di Cardiologia. Prima volta in Liguria
» una capsula simile a una pila che non richiede interventi chirurgici

Impiantato pacemaker senza fili
Tecnica dŽavanguardia a Valloria

IL CASO

S
embra una minuscola 
pila, come quelle di un 
telecomando,  eppure  
ha la capacit‡ di stimo-

lare e tenere sotto controllo 
l�attivit‡ del cuore umano. » 
un  intervento  d�eccezione  
quello che Ë stato eseguito per 

la prima volta in Liguria nel re-
parto di Cardiologia dell�ospe-
dale San Paolo di Savona, gui-
dato dal primario Pietro Bello-
ne. I medici hanno impiantato 
in una paziente un nuovo tipo 
di  pacemaker,  il  dispositivo  
Micra  AV  a  doppia  camera,  
grande appunto quanto una 
piccola batteria, inserendolo 
nel cuore senza necessit‡ di in-

terventi chirurgici. 
Hanno usato un catetere ve-

noso e, passando attraverso la 
gamba, hanno impiantato la 
capsula direttamente nel mu-
scolo cardiaco, al quale viene 
iancoratow. A eseguire con suc-
cesso l�intervento Ë stata l�equi-
pe coordinata dal Francesco 
Pentimalli, responsabile della 
struttura semplice di Aritmo-

logia del San Paolo, composta 
inoltre dai cardiologi Matteo 
Astuti, Luca Bacino e Stefano 
Cornara.  La  procedura  con-
sente di azzerare il rischio di 
infezione. Inoltre, il dolore po-
stoperatorio  Ë  praticamente  
nullo, poichÈ non viene effet-
tuato alcun taglio chirurgico. 

Il vantaggio Ë anche una ri-
duzione dei tempi di ricovero: 
l�unico segno che resta all�oc-
chio del paziente Ë un punto 
all�altezza  dell�inguine,  che  
viene rimosso dopo pochi gior-
ni, consentendo subito di ri-
prendere la mobilit‡ degli arti 
superiori e di tornare a casa in 
tempi rapidi. L�intervento, per 
quanto rivoluzionario, non Ë 
il solo passo in avanti compiu-
to nella specialit‡ dai cardiolo-
gi savonesi: per il trattamento 
delle aritmie cardiache all�o-

spedale di Savona, infatti, ven-
gono effettuati oltre 400 inter-
venti l�anno. 

´Da alcuni anni il San Paolo 
Ë diventato protagonista nel 
trattamento delle aritmie car-
diache - spiega il direttore del-
la struttura complessa di Car-
diologia Pietro Bellone - Gra-
zie alle nuove attrezzature e al-
la nuova strumentazione ac-
quisita, oggi Ë possibile esegui-
re queste procedure sofistica-
te con maggiore facilit‡ ed effi-
caciaª. L�apertura di una nuo-
va iSala ibridaw,  uno spazio 
condiviso con la radiologia in-
terventistica, permetter‡ inol-
tre di ampliare ulteriormente 
l�offerta del reparto, consen-
tendo una riduzione degli spo-
stamenti dei pazienti verso al-
tre regioni. �

L. B. 

´Il nostro ospedale 
grazie alle nuove 
scoperte Ë diventato 
negli anni un punto 
di riferimento per 
le aritmie cardiacheª

Luisa Barberis

Il coronavirus Ë tornato ad as-
sediare un reparto dell�ospeda-
le San Paolo. Un nuovo cluster 
Ë stato scoperto ieri nell�area 
della Medicina 2 savonese, ag-
gravando una delle giornate 
pi  ̆cupe della seconda ondata 
Covid, in quanto segnata dalla 
morte di dieci pazienti in pro-
vincia.  Il  bollettino  serale  
emesso da Alisa ha riportato il 
decesso di otto persone all�o-
spedale di Albenga e altre due 
in quello di Pietra. Il pi  ̆giova-
ne aveva 73 anni, il pi˘ anzia-
no 97, ma tutti si sono arresi al 
virus tra il 13 e il 19 dicembre, 
rendendo ancora pi  ̆evidente 
la ferocia del Covid. 

La battaglia prosegue al San 
Paolo, dove proprio ieri sono 
emersi 12 nuovi contagi nella 
Medicina  2:  i  pazienti  sono  
asintomatici, ma sono stati so-
spesi i ricoveri e sono scattati 
tamponi a tappetto. Inoltre ci 
sarebbe anche un medico posi-
tivo. La scoperta ha provocato 
un contraccolpo nel reparto di-
retto da Lionello Parodi, che 
perÚ rassicura: ́ Noi non ci fer-
miamo. Purtroppo stiamo af-
frontando un virus  subdolo,  
abbiamo rafforzato tutte le mi-
sure di sicurezza, ma siamo cir-
condati. Proprio i tamponi a 
cui  vengono  costantemente  
sottoposti pazienti e persona-
le hanno permesso di indivi-
duare subito i casi positivi e di 
intervenire con tempestivit‡.  
Probabilmente il virus si Ë atti-
vato nel cosiddetto iperiodo fi-
nestraw di incubazione, quello 
che intercorre fra un tampone 
e  il  controllo  successivoª.  

Quindi un test effettuato a una 
persona appena attaccata dal 
virus puÚ dare esito negativo, 
ma la sua presenza emerge po-
chi giorni dopo, nel controllo 
seguente. Le prime due positi-
vit‡, infatti, sono state eviden-
ziate  grazie  ai  tamponi  che  
vengono effettuati,  come da 
protocollo, al momento di di-
mettere  ogni  paziente.  Una  
procedura ormai standard in 
ospedale, proprio per evitare 
che, dopo il ricovero per altri 
motivi, una persona torni a ca-
sa o in una struttura per anzia-
ni portando con sÈ il virus. Ma 
che questa volta, anzichÈ rassi-
curare,  ha  evidenziato  due  
contagi. 

CosÏ la Asl ha fatto scattare il 
dispositivo  di  sicurezza  che  
prevede una nuova tornata di 
tamponi a tutti i ricoverati e al 
personale che ha accesso alle 
stanze di degenza, compreso 
quello delle ditte esternalizza-
te.  Dagli  accertamenti  sono  
stati individuati gli altri 10 ca-
si. ´I  pazienti  coinvolti,  tutti  
asintomatici, sono stati trasfe-
riti nelle aree di degenza riser-
vate a malati con infezione so-
spetta o gi‡ confermata - ha 
precisato la Asl o Tale situazio-
ne ha reso necessaria una im-
mediata sanificazione straor-
dinaria delle stanze di degen-
za, degli spazi operativi e delle 
aree comuni. 

Inoltre Ë stato disposto l�iso-
lamento preventivo dei pazien-
ti risultati negativi al tampone 
di screening. Sono anche stati 
rintracciato tutti i pazienti di-
messi  nei  giorni  precedenti,  
per i quali Ë scattato l�isolamen-
to domiciliareª. 

PIETRO BELLONE
DIRETTORE CARDIOLOGIA
OSPEDALE SAN PAOLO

Nuovo focolaio dentro lŽospedale
12 casi in Medicina, ricoveri sospesi
La giornata pi˘ nera nel conteggio dei decessi. Dieci vittime in provincia, otto segnalate dal centro Covid di Albenga

La procedura di sanificazione di un reparto ospedaliero

il dato

Sono 58 i positivi
e risale il numero
dei ricoverati in ospedale

Sono 58 i nuovi positivi registrati 
ieri in provincia di Savona, dove 
spicca anche la risalita del nume-
ro dei pazienti ricoverati in ospe-
dale e dieci vittime in provincia. I 
dati del bollettino emesso in sera-
ta da Alisa e Regione raccontano 
la curva del contagio: ieri in tutta 
la Liguria sono stati 216 i nuovi 
positivi, a fronte di 3789 tampo-
ni effettuati. Tra questi 58 deriva-
no dalla provincia di Savona, do-
ve in totale ci sono 1142 persone 
positive al Covid. Il maggior nu-
mero di contagi resta concentra-
to nellȅarea metropolitana di Ge-
nova, dove ieri sono stati registra-
ti 100 contagi, altri 31 derivano 
dallȅimperiese, 34 nella zona di 
Chiavari e 23 nello spezzino. Do-
po  alcuni  giorni  relativamente  
pi  ̆tranquilli torna a salire anche 
il numero dei ricoverati, che sfon-
da di nuovo le cento unit‡: tra il 
San Paolo di Savona e il Santa 
Maria di Misericordia di Albenga 
ci sono 124 persone ricoverate, 
9 in pi˘. Altre 15 sono gravi nei re-
parti di Terapia intensiva. Il savo-
nese tuttavia continua a pagare 
un alto tributo in termini di vitti-
me: tra il 13 e il 19 dicembre al 
Santa Corona e al Santa Maria di 
Misericordia  sono  morte  dieci  
persone. A Pietra si sono spenti 
un uomo di 70 anni e una donna 
di 95, mentre le persone morte 
ad Albenga avevano unȅet‡ com-
presa tra i 72 e 97 anni. Il numero 
delle sorveglianze attive si atte-
sta a quota 697. 
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